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VERBALE n. 2 — GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO di 
SAPIENZA UNIVERSITA’ DI ROMA 

 
Il giorno 10/2/2014 alle ore 10,30 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di Dipartimento 

presso l’Aula Commissioni, per discutere degli argomenti di cui al seguente ordine del giorno: 
 
1. Comunicazioni 
2. Piano di riequilibrio delle dotazioni organiche   
3. Analisi dei SSD e sostenibilità dell’offerta formativa  
4. Nuovo Regolamento-tipo Dipartimenti 
5. Varie ed eventuali 
 

Sono presenti i professori componenti la Giunta: Andrea Bellelli, Stefano Biagioni, Fabrizio 
D’Ascenzo, Enzo Lippolis, Egidio Longo, Piero Ostilio Rossi e Guido Valesini. 

E’ presente la dott.ssa Emanuela Gloriani. 
Presiede la riunione il Presidente della Giunta: prof. Stefano Biagioni. 
Verbalizza la sig.a Grazia D’Esposito  
La seduta si apre alle ore 10,45. 
 

1. Comunicazioni. 
Il Presidente presenta la sig.a Grazia D’Esposito, nuova responsabile della segreteria del Collegio,  

che subentra alla dott.ssa Antonella Colasanti. 
Il Presidente comunica di aver ricevuto, con nota del 3 febbraio 2014, risposta dal Direttore 

Generale relativamente alle  dotazioni ordinarie dei dipartimenti nella quale, tra l’altro, viene affermato 
che non vi sono stati tagli rispetto agli anni precedenti. Apparentemente si fa riferimento all'anno 
finanziario 2013 ma non è chiaro quale sia l'anno di riferimento per il confronto. 

In merito, i componenti della Giunta,  nel riaffermare la piena fiducia nella gestione amministrativa 
dell’Ateneo e nell’operato degli uffici, ritengono opportuno che il Presidente del Collegio chieda al 
Direttore Generale di rendere note alcune poste di bilancio in particolare: 

- l’ammontare del fondo di finanziamento ordinario (al netto delle quote per gli stipendi) 
dall’anno 2003 al 2012 come da bilancio consolidato; 

- l'ammontare dei trasferimenti all’insieme dei dipartimenti per dotazione ordinaria dall’anno 
2003 all’anno 2012; 

- il costo dei contratti centralizzati per riviste on-line per gli anni 2011 e 2012. 
Prendono la parola Bellelli e Rossi. 

      Il Presidente comunica che il Collegio dei Sindaci ha apposto un vincolo nella misura del 5% alla 
posta in uscita che riguarda le dotazioni ai centri di spesa. Il suddetto vincolo non riguarda solo i 
dipartimenti, ma anche le dotazioni delle facoltà delle biblioteche non dipartimentali e dei centri di 
servizi. Il Presidente a questo proposito fa presente la sua preoccupazione considerato che 47 su 63 
dipartimenti hanno presentano ormai una dotazione annua al di sotto di 100 mila euro. 

D’Ascenzo chiede un aggiornamento riguardo all’approvazione del regolamento delle chiamate dei 
professori di I e II fascia e dei ricercatori a tempo determinato di tipologia "B".  

Il Presidente comunica che sarà ripresentata al Senato Accademico una bozza di regolamento 
(ora in revisione) che stando a quanto comunicatogli in via ufficiosa dal Rettore sembra tener conto 
delle osservazioni formulate dalla Giunta. E' stato infatti ridimensionato il riferimento alle pertinenze ed 
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enfatizzato il riferimento alla valutazione della qualità del dipartimento nella costituzione delle 
Commissioni. Il Presidente comunica, inoltre, di aver avuto assicurazione dal Rettore che il 
regolamento potrà essere sottoposto al vaglio del Collegio dei Direttori. 

Intervengono Bellelli e Rossi. 
Il Presidente comunica che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28 gennaio, ha 

approvato la modifica dell’art. 8 del Regolamento delle attività eseguite nell’ambito di contratti e 
convenzioni per conto terzi così come di seguito riportato: 
Art. 8 – Quota di prelievo per il B.U.  

1. Una percentuale del finanziamento, al netto di IVA, in misura pari a quanto indicato nella 
lettera b) del 2° comma dell’art 7 è destinata al Bilancio Universitario; essa viene 
determinata dal Consiglio di Amministrazione ed è rivedibile con cadenza triennale. 

2. L’importo di cui sopra dovrà essere versato successivamente all’incasso totale. 
3. La quota di prelievo è destinata: 

a. per il 25% al Fondo Comune di Ateneo, per remunerare il personale tecnico-
amministrativo, non direttamente impegnato nelle attività di cui al presente 
regolamento; 

b. per il 12,50% al Fondo per il trattamento accessorio del personale tecnico 
amministrativo a tempo indeterminato, come da Accordo di Contrattazione Integrativa, 
funzionale a finanziare gli istituti specificatamente connessi alla produttività; 
il rimanente 62,50% ad investimenti per la ricerca scientifica tra cui il co-finanziamento 
di progetti di ricerca nazionali o internazionali, nonché le spese di brevettazione dei 
risultati passibili di tutela legale (Fondo Brevetti de “La Sapienza”): queste in misura 
non superiore al 12,50%. 

4. La quota destinata al Fondo Comune di Ateneo è ripartita sulla base di determinazioni 
assoggettate a contrattazione decentrata.” 

Il Presidente sottolinea che diverse proposte di modifica avanzate dal Collegio nella riunione dell' 
8/1/2013 non sono state prese in considerazione nel testo approvato dal Consiglio di Amministrazione 
e comunica che sarà sua cura ripresentarle al momento della discussione in Senato Accademico. 

Gettone di presenza OO.CC. 
Il Presidente comunica che negli atti del Consiglio di Amministrazione relativi all'attribuzione delle 

indennità di funzione e gettoni di presenza per l'esercizio finanziario 2014, viene nuovamente 
presentata l'attribuzione dell'indennità ai direttori di dipartimento ed ai presidi sulla base delle due 
quote cosiddette "strutturale e premiale" e che non è stato preso in considerazione il suggerimento del 
Collegio che proponeva di abolire la quota premiale considerato che questa, in assenza di una 
qualunque valutazione degli obiettivi mai formalmente assegnati ai direttori, non è stata mai attribuita.  

Intervengono i proff. Bellelli e Rossi. 
 

2. Piano di riequilibrio delle dotazioni organiche. 
Il Presidente rammenta alla Giunta che il Direttore Generale e il dott. De Angelis avevano 

presentato al Collegio una proposta di riequilibrio delle dotazioni organiche del personale attualmente 
in servizio presso le Facoltà che potesse essere riallocato nei Dipartimenti. 
Il Collegio dei Direttori di Dipartimento, aveva approvato tale proposta a condizione che venissero 
valutate, non solo le attività delle facoltà al fine di individuare quelle dalle quali il personale poteva 
essere riallocato ma anche quelle dei dipartimenti per poter assegnare personale a quelli in maggior 
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sofferenza. Il Collegio aveva anche chiesto che la ricognizione del personale riguardasse 
l’Amministrazione Centrale. 
Ad ottobre del 2013 erano stati richiesti all’Amministrazione alcuni dati pregressi che Longo ha 
provveduto a rielaborare. 

Longo illustra i risultati dello studio, e, in estrema sintesi riassume le criticità riscontrate e 
l’evoluzione temporale dei dati relativi al personale TAB da lui utilizzati: 
• i dati forniti dall’amministrazione centrale non hanno le attribuzioni ai Dipartimenti per anni anteriori al 
2010 
• i dati sulle presenze del sito della trasparenza sono disponibili mese per mese a partire dal luglio 
2009 
• i dati autocertificati dai dipartimenti sono disponibili almeno dal 1999 
• il confronto tra amministrazione centrale e totale dipartimenti è disponibile solo dal 2009 
• il confronto interno tra dipartimenti è possibile dal 1999 ad oggi. Tuttavia la riorganizzazione dei 
Dipartimenti rende difficile fare confronti omogenei. 
I grafici riguardano: 

 L’ andamento del totale amministrazione centrale e dipartimenti non medici dal 2010 al 2013 

 L’ andamento dei dipartimenti di SMFN dal 1999 ad oggi confrontato col totale dei TAB dei 
dipartimenti 

Il Presidente propone di inoltrare ai componenti della Giunta il documento in modo che ogni 
macro-area possa ottenere la fotografia della situazione attuale e fornire un riscontro dei dati e delle 
dinamiche in aumento e diminuzione del personale all’interno dei dipartimenti della propria macro-area 
a decorrere dal 2010. 

Dopo una discussione ed interventi da parte di tutti i membri Giunta e di Emanuela Gloriani, la 
Giunta prende atto. 
 
3. Analisi dei SSD e sostenibilità dell’offerta formativa.  

Il Presidente rende noto che il parere del Collegio n.2/14 del 20/1/2014 inviato al Rettore ed al 
Direttore Generale ha avuto esito positivo e che molti rilievi proposti dal Collegio sono stati considerati 
appropriati e condivisibili. 
Il Presidente nel corso della seduta del Senato Accademico del 21/1/2014 ha chiesto ufficialmente 
che fossero resi disponibili i dati sia grezzi che aggregati utilizzati per effettuare il calcolo dei SSD 
Ha fatto inoltre presente che il Collegio dei Direttori di Dipartimento ha discusso a lungo su tale 
argomento e si è impegnato a preparare un documento, che sarà trasmesso al Rettore e alla prof. 
Salinetti alla quale ha chiesto di essere informato sulle risultanze, nonché di poter disporre dei dati 
utilizzati per l’applicazione dell’algoritmo affinché siano messi a disposizione dei Corsi di Studio dei 
Dipartimenti e delle Facoltà.  

Interviene di seguito Bellelli. 
 

4. Nuovo Regolamento-tipo Dipartimenti. 
Il Presidente informa che Emanuela Gloriani ha predisposto una bozza di Regolamento tipo che 

tiene conto di quanto innovato dallo Statuto in vigore di Sapienza. 
Il Regolamento è stato portato in Giunta, prima di essere sottoposto all’esame del Collegio e tiene 
conto delle osservazioni del Direttore Generale e dei vari uffici. Illustra a seguire alcune delle modifiche 
più rilevanti rispetto al vecchio testo. 
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Il Rettore, ha proposto di modificare l’art. 11, nella parte che prevede una percentuale minima di 
docenti per la costituzione delle sezioni, ovvero che essa non sia inferiore al 20% e non più al 15% 
motivato dal fatto che le sezioni in passato sono stati costituite non in base ad aggregazione scientifica 
ma in base alla collocazione territoriale. 
Inoltre la figura del segretario di dipartimento viene allineata con la nuova struttura dell’Ateneo 
diventando così Responsabile Amministrativo Delegato (RAD). 
Intervengono Longo, Rossi e D’Ascenzo. 

Il Presidente dopo avere ascoltato i vari interventi, mette in votazione il seguente testo del 
Regolamento-Tipo dei Dipartimenti. 
 
Deliberazione n.G1/14 
 

LA GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 

 
UDITA la relazione del Presidente; 
VISTO  lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con DR n. 3689  

del 29/10/2012;  
VISTO il Regolamento del Collegio dei Direttori di Dipartimento –  emanato con DR n. 769 

del 21/12/2010; 
VISTE le osservazioni da parte dell’Amministrazione centrale alla bozza elaborata dalla 

Giunta in data 27/11/2013; 
CONSIDERATO quanto emerso nel corso del dibattito 
 

approva 
 

la seguente Bozza del nuovo Regolamento-tipo dei Dipartimenti  
  
 

REGOLAMENTO-TIPO DEI DIPARTIMENTI 

 
ART.1 

Il Dipartimento e le sue attribuzioni 

 
1. Il Dipartimento di …………………………….., istituito con il decreto rettorale n.  ……. 

del………………, promuove e coordina le attività di ricerca, didattiche e formative nei settori 
scientifico-disciplinari di propria pertinenza nonché le funzioni ad esse correlate. 
Al Dipartimento sono, altresì, attribuite le funzioni finalizzate allo svolgimento delle attività rivolte 
all’esterno, correlate o accessorie alle competenze sopra citate. 

2. Il Dipartimento è dotato di autonomia amministrativa e gestionale, nell’ambito del budget annuale 
autorizzatorio, economico e degli investimenti, ad esso attribuito dal Direttore Generale, dopo 
l’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, del Bilancio Unico di Ateneo di 
previsione annuale autorizzatorio. Il budget riguarda le spese di funzionamento, di investimento, 
nonché tutte le attività contrattuali e convenzionali, con soggetti sia pubblici sia privati, correlate e 
accessorie alle sue funzioni.   

3. Il Dipartimento è costituito dai docenti afferenti alla struttura ed è dotato di personale tecnico-
amministrativo in relazione al numero degli afferenti, al volume e alla natura delle sue attività; detta 
dotazione è soggetta a revisioni periodiche.  
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4. Il Dipartimento di ……………………………….. , della Facoltà di 
…………………………………………….; 

a) definisce, in linea con le determinazioni del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, gli obiettivi da conseguire nell’anno e contestualmente, ove necessario, i criteri 
di autovalutazione integrativi rispetto a quelli definiti da “Sapienza” e dalle Facoltà; 

b) elabora un piano triennale, aggiornabile annualmente, delle attività di ricerca, definendo le 
aree di attività e gli impegni di ricerca di preminente interesse di gruppi o di singoli afferenti, ferma 
restando la garanzia di ambiti di ricerca a proposta libera, fornendo la disponibilità di strutture, 
servizi e strumentazione per realizzare i progetti di ricerca; 

c) promuove collaborazioni e convenzioni con soggetti sia pubblici che privati per creare sinergie 
e per reperire fondi per la ricerca e la didattica anche a livello europeo e internazionale; 

d) propone al Senato Accademico i nominativi dei docenti, afferenti alla propria macro-area, per 
la partecipazione alla Commissione ricerca.  

e) propone l’ordinamento didattico e/o le relative modifiche dei Corsi di studio di sua prevalente 
pertinenza o della parte di ordinamento didattico di sua pertinenza, dandone comunicazione 
formale alla/e Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni e per la successiva approvazione 
da parte dei competenti Organi Accademici;  

f) propone al Senato Accademico, per la relativa approvazione, l’attivazione o la modifica dei 
Dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento e la costituzione, anche in accordo con altri 
Dipartimenti, di Scuole di dottorato e approva i relativi programmi; 

g) concorre, in collaborazione con i rispettivi organi direttivi, all'organizzazione delle Scuole di 
Specializzazione; 

h) promuove – previa verifica delle risorse disponibili ed assicurando il prioritario funzionamento 
dei Corsi di Studio – l’attivazione di Master di primo e di secondo livello, dandone comunicazione 
formale alla/e Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni e per la successiva approvazione 
da parte del Senato Accademico ed è responsabile della gestione dei Master attivati; 

i)     promuove l’attivazione – previa verifica delle risorse disponibili ed assicurando il prioritario 
funzionamento dei Corsi di Studio – delle attività di alta formazione, dandone comunicazione 
formale alla/e Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni e per il successivo decreto 
rettorale ed è responsabile della gestione degli interventi di alta formazione attivati; 

j)     coordina l'utilizzazione da parte dei docenti, dei ricercatori e degli studenti, delle strutture e dei 
servizi didattici annessi, fornisce supporto per lo svolgimento delle tesi di laurea e di ogni attività 
didattica facente capo alle discipline di pertinenza; 

k) definisce annualmente – sulla base delle risorse disponibili e in relazione ai programmi di 
ricerca, alle attività didattiche offerte anche in Facoltà diverse da quelle di afferenza ed alle 
cessazioni avvenute o che sono previste – le esigenze di reclutamento, articolate per settori 
scientifico-disciplinari, di nuovi professori e ricercatori per garantire prioritariamente la 
sostenibilità dell’offerta formativa e le comunica agli organi competenti;  

l)     delibera le richieste di concorso o di trasferimento per i docenti di ruolo, nell’ambito delle 
risorse ad esso attribuite; 

m) propone le chiamate dei professori e dei ricercatori, anche per trasferimento, relativamente ai 
concorsi banditi per i settori scientifico-disciplinari di pertinenza e, comunque, nell’ambito delle 
risorse attribuite dopo aver organizzato un seminario sull’attività scientifica dei candidati;  la 
proposta è trasmessa alla Facoltà per quanto di competenza;   

n) esprime parere preventivo sulle chiamate e i trasferimenti, da effettuarsi da parte di altri 
dipartimenti della Sapienza, nei settori scientifico disciplinari di pertinenza primaria del 
Dipartimento. 

o) organizza le attività didattiche di pertinenza, ripartendo le stesse tra i docenti del Dipartimento 
per competenza specifica, assicurando altresì per quanto possibile una equa ripartizione, e 
verificando l’effettivo svolgimento; 

p) collabora alla realizzazione dei Corsi di Studio e ne assume la responsabilità organizzativa 
diretta qualora il relativo Corso di Studio sia di pertinenza del Dipartimento per non meno del 60% 
dei CFU dell’ordinamento didattico, ferme restando le competenze del Consiglio di Corso di 
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Studio o di Area didattica; tale elemento organizzativo è valutabile ai fini della dotazione di 
personale; 

q) si avvale del personale tecnico-amministrativo assegnato al Dipartimento secondo le norme 
vigenti e le disposizioni degli organi centrali dell’Università; 

r) promuove e organizza seminari, conferenze, convegni e corsi; 
s) diffonde i risultati conseguiti nelle ricerche e provvede alla loro eventuale pubblicazione; 
t) promuove l'impiego delle nuove tecnologie applicate alla ricerca e rivolte alla comunicazione 

anche con il ricorso all'editoria elettronica;  
u) provvede alla manutenzione ordinaria, per quanto non di competenza dell’amministrazione 

centrale, dei locali e delle attrezzature assegnate al Dipartimento; 
v) coordina nell’ambito delle Facoltà e con i competenti  Dipartimenti le attività didattiche in base 

a criteri approvati dal Senato Accademico, anche su proposta della Commissione Didattica di 
Ateneo;  

w) propone l’attivazione dei procedimenti per il reclutamento dei docenti e per l’attribuzione dei 
contratti di ricercatore a tempo determinato, nell’ambito delle risorse attribuite, secondo quanto 
disposto dal vigente Regolamento; 

x) propone l’istituzione, la modifica e la soppressione dei Centri di ricerca, dei Centri di servizi e 
dei Centri di ricerca e servizi; 

y) formula annualmente proposte, congiuntamente alla Facoltà, in merito alla redazione del 
documento di programmazione per l’individuazione degli obiettivi della ricerca e della didattica 
proposto dal Rettore; 

z) viene sentito dall’Assemblea di Facoltà in occasione della stesura del Regolamento didattico; 
aa) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dallo Statuto, dai regolamenti o, comunque, 

connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 
5. Il Dipartimento è periodicamente soggetto, da parte degli organi competenti, alla valutazione delle 
attività di ricerca e didattica, anche in relazione ai costi e tenuto conto altresì delle risorse ad esso 
attribuite, agli obiettivi specifici assegnati ed ai risultati conseguiti. 
Esso è, altresì, oggetto di valutazione annuale da parte dei Comitati di monitoraggio di Facoltà.  
6. Il Dipartimento è il diretto assegnatario di un budget-docenti da destinare a concorsi, chiamate o 

trasferimento dei docenti, secondo modalità e criteri stabiliti dal Senato Accademico. 
 

ART.2 
Afferenza al Dipartimento 

 
L'afferenza al Dipartimento è disciplinata dallo specifico Regolamento d'Ateneo vigente. 
 

 
ART.3 

Organi del Dipartimento 

 
Sono organi del Dipartimento:  il Consiglio,  il Direttore e la Giunta. 

 
ART.4 

Il Direttore del Dipartimento 

 
1. Il Direttore del Dipartimento ha la rappresentanza pro-tempore del Dipartimento ed esercita le 

funzioni di programmazione e di indirizzo politico-gestionale, definendo obiettivi e programmi da 
attuare, nel quadro delle strategie generali dettate dagli Organi di Governo di Sapienza. 
Il Direttore convoca e presiede il Consiglio e la Giunta di Dipartimento e stabilisce l'ordine del 
giorno delle relative sedute. 

2. Al Direttore di Dipartimento è corrisposta una indennità secondo quanto stabilito dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione per le rispettive competenze, legata sia alla 
carica, sia al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione. 
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3. Il mancato raggiungimento degli obiettivi, da parte del Direttore di Dipartimento può comportare, 
previa motivata votazione da parte del Senato Accademico a maggioranza assoluta dei 
componenti, la sospensione dalla funzione da parte del Rettore e il conseguente rinvio al 
Consiglio di Dipartimento per le relative determinazioni. 

4.  Il Direttore cura l'esecuzione delle delibere della Giunta e del Consiglio; con la collaborazione 
della Giunta promuove le attività del Dipartimento; vigila sull'osservanza delle leggi, dello Statuto 
e dei regolamenti nell'ambito del Dipartimento; tiene i rapporti con gli organi accademici e con le 
istituzioni esterne; esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto 
e dai regolamenti.  

5. Ai fini di cui all'art. 1 del presente regolamento, il Direttore esercita, in particolare, le seguenti 
attribuzioni:  
a) ha potere di proposta alla Giunta e al Consiglio in tema di assegnazione di risorse nel quadro 

della gestione organizzativa ed amministrativa finalizzata allo svolgimento della ricerca 
scientifica, delle attività didattiche e formative nonché delle attività rivolte all’esterno ad esse 
correlate ed accessorie. In tale ambito, fornisce al  Responsabile amministrativo delegato le 
indicazioni necessarie per la formulazione della proposta di budget annuale e triennale che, 
dopo l’approvazione del Consiglio di Dipartimento, viene trasmessa al Direttore Generale 
entro i termini previsti;  

b) relaziona annualmente sulle esigenze di personale docente e tecnico-amministrativo per la 
realizzazione dei Corsi di studio di prevalente pertinenza o della parte di ordinamento didattico 
di pertinenza del Dipartimento, per programmi di sviluppo e di potenziamento della ricerca 
svolta nell'ambito dipartimentale e per tutte le attività svolte dal dipartimento; 

c) propone, nell’ambito del budget assegnato, il piano annuale delle ricerche del Dipartimento e 
la eventuale organizzazione di centri di ricerca anche in comune con altri Dipartimenti di 
Sapienza Università di Roma o di altre Università italiane o straniere o con altre Istituzioni 
scientifiche. Predispone i relativi necessari strumenti organizzativi ed, eventualmente, 
promuove convenzioni tra Università e Istituzioni scientifiche interessate;  

d) a lui sono funzionalmente subordinati i servizi di supporto alla didattica e alla ricerca e il 
relativo personale tecnico-amministrativo; 

e) fornisce al Responsabile ammnistrativo delegato le indicazioni necessarie per la formulazione 
della proposta di budget che, dopo l’approvazione del Consiglio di Dipartimento, viene 
trasmessa al Direttore Generale entro i termini previsti; 

f) mette a disposizione del personale docente i mezzi e le attrezzature necessarie per la 
preparazione dei dottorandi di ricerca e per consentire la preparazione delle tesi di laurea 
assegnate nei corsi di laurea di primo e secondo livello e di diploma di specializzazione;  

g) propone l’acquisto di strumenti, materiale anche bibliografico, l’esecuzione di lavori di piccola 
entità che non alterino le condizioni distributive edili ed impiantistiche, di destinazione d’uso di 
ambienti e di assorbimento energetico delle apparecchiature elettriche e quanto altro giudichi 
necessario al buon funzionamento del Dipartimento, sempre fatta salva l’autonomia dei gruppi 
di ricerca rispetto al Direttore di Dipartimento nella gestione dei fondi loro specificatamente 
assegnati; 

h) partecipa alla Giunta della Facoltà cui afferisce il dipartimento da lui diretto; 
i) partecipa, sia in qualità di elettorato attivo che passivo, alla composizione del Senato 

Accademico nella quota riservata ai professori di I fascia.  
E’ componente di diritto del Senato Accademico se riveste anche la carica di Presidente del 
Collegio. 

6. Il Direttore del Dipartimento è eletto dai membri del Consiglio di Dipartimento, nella composizione 
di cui al successivo art. 5, tra i professori di ruolo a tempo pieno, a maggioranza assoluta dei 
votanti nella prima votazione e a maggioranza semplice nelle successive, ed è nominato con 
decreto del Rettore.  
I requisiti di elettorato passivo devono essere posseduti all’atto dell’indizione dell’elezione. Per i 
requisiti di elettorato attivo si rimanda a quanto previsto dallo Statuto.  
L’elettorato passivo alla carica di Direttore di Dipartimento è limitato a quei soli docenti che 
assicurino la permanenza in servizio per un numero di anni pari alla durata del mandato, prima 
della data di collocamento a riposo.  
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La carica di Direttore di Dipartimento è  incompatibile con quelle di Rettore, Pro-Rettore vicario e 
Preside di Facoltà. 

7. Le elezioni possono svolgersi anche per via telematica, nel rispetto delle garanzie di libertà e 
segretezza del voto e della certezza dell’identità del votante, disciplinate da appositi regolamenti. 

8. Il Direttore resta in carica tre anni accademici e non può essere rieletto per più di una volta 
consecutiva. 
L’ineleggibilità si protrae dalla cessazione dell’incarico per la durata di un intero mandato 
aumentata di un anno. 

9. Il Direttore può delegare alla firma altro professore di ruolo del Dipartimento, dandone 
comunicazione al Consiglio di Dipartimento, al Preside di Facoltà, al Rettore ed al Responsabile 
amministrativo delegato. In caso di impedimento temporaneo, il Direttore può delegare le proprie 
funzioni ad un Vice-Direttore dandone comunicazione al Consiglio di Dipartimento, al Preside di 
Facoltà, al Rettore ed al Responsabile amministrativo delegato.  

10. Il decano indice le elezioni per la nomina di un nuovo Direttore: 
I. tra i sei mesi ed un mese dalla scadenza naturale del mandato; ovvero 
II.  entro il mese successivo: 
a)nel caso in cui il Direttore si dimetta o cessi di far parte del dipartimento; 
b)nel caso in cui il Direttore sia impedito per un periodo superiore ai quattro mesi. 

 
ART. 5 

Il Consiglio di Dipartimento 

 
1. Il Consiglio di Dipartimento è costituito dalle seguenti componenti:  

a) professori di ruolo;  
b) ricercatori, anche a tempo determinato, e personale equiparato ai sensi del DPR n. 382/1980 

e della legge n. 341/1990; 
c) Responsabile amministrativo delegato con funzioni di segretario verbalizzante per le quali può 

farsi assistere anche da propri collaboratori; 
d) rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario;  
e) rappresentanti degli studenti 

1
; 

f) al massimo 3 rappresentanti dei titolari di borsa di studio o di assegno di ricerca o di contratti 
di ricerca pluriennali operanti nel Dipartimento. 

2. La mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni ovvero la mancata 
individuazione della loro rappresentanza non incidono sulla valida costituzione dell'organo e sul 
suo funzionamento. 
Gli eletti durano in carica almeno un biennio. 

3. La rappresentanza degli studenti partecipa al Consiglio di Dipartimento limitatamente alle 
attribuzioni di cui alle lettere o),  p) del successivo art. 6. 
La rappresentanza del personale tecnico-amministrativo e quella degli esperti linguistici, ove 
presenti, partecipa al Consiglio di Dipartimento limitatamente alle attribuzioni di cui ai punti d), h) 
(limitatamente ai Centri di servizio), i), j) k), l), m) del successivo art. 6. 

4. Per le attribuzioni di cui ai punti e), f), g) del successivo art. 6, la partecipazione alle adunanze è 
limitata ai soli docenti.  

5. Il Consiglio — che si riunisce di norma con cadenza trimestrale — è convocato dal Direttore o su 
richiesta di almeno un quarto dei suoi membri. 

                                                 
1 -     dottorandi, specializzandi e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai docenti   afferenti al Dipartimento  

(1^ opzione)   

- dottorandi, specializzandi e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa è di pertinenza principale del 

Dipartimento  (2^ opzione)  

- dottorandi, specializzandi e studenti dei corsi di laurea di completa pertinenza del Dipartimento (3^ 

opzione) 
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Possono intervenire alle sedute del Consiglio di Dipartimento per la discussione di argomenti 
iscritti all'ordine del giorno — a seguito di invito del Direttore — singole persone che non fanno 
parte dello stesso Consiglio. 

6. Gli atti del Consiglio di Dipartimento sono pubblici. La pubblicazione può avvenire anche per via 
telematica. In particolare, devono essere resi pubblici secondo la normativa vigente (art. 29 d. l.vo 
33/13), il budget  economico e quello relativo agli investimenti. 

7. La convocazione e il relativo ordine del giorno delle sedute del Consiglio devono essere portati a 
conoscenza dei componenti — al pari di idonea documentazione inerente gli argomenti in 
discussione — tramite qualsiasi mezzo che soddisfi il requisito della forma scritta, almeno sette 
giorni prima della seduta.  
In caso di convocazione urgente il termine può essere ridotto.  
La trasmissione dell’atto di convocazione non deve essere seguita da quella del documento 
originale attraverso il sistema postale, soddisfacendo il sopra citato invio il requisito della forma 
scritta. 

8. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti aventi 
diritto. Dal numero degli aventi diritto vanno sottratti gli assenti giustificati. 
I professori e i ricercatori in congedo possono partecipare alle sedute ma sono considerati 
giustificati se assenti; sono altresì considerati giustificati i docenti in missione. 

9. Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
Le votazioni si possono svolgere anche per via telematica.  
Per l’adozione di delibere su argomenti di particolare importanza, può essere previsto il voto 
favorevole della maggioranza qualificata dei componenti del Consiglio, individuati secondo 
quanto disposto dal comma 1 del presente articolo  
Il voto può essere segreto su richiesta anche di uno solo dei membri votanti del Consiglio. 
Il Responsabile amministrativo delegato ha voto deliberante nelle materie di cui ai punti c), d), h), 
i) j), k), l), m), n), o), s) del successivo art. 6.   

 
ART. 6 

Attribuzioni del Consiglio 

 
1. Ai fini di cui all'art. 1 del presente regolamento, il Consiglio di Dipartimento esercita le seguenti 

attribuzioni: 
a) propone l'elenco dei settori scientifico-disciplinari di pertinenza del Dipartimento che sarà 

approvato dal Senato Accademico; 
b) delibera la programmazione didattica per i corsi di studio di sua competenza; 
c) detta i criteri generali per l'utilizzazione dei fondi assegnati al Dipartimento per le sue attività di 

ricerca anche in considerazione di eventuali esigenze sopravvenute e di adattamenti che si 
rendano indispensabili in corso d'anno; 

d) detta i criteri generali per l'impiego coordinato del personale, dei locali, dei mezzi e degli 
strumenti in dotazione; 

e) approva le proposte di istituzione dei dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento; 
f) approva, per quanto di competenza, le proposte di rinnovo dei dottorati di ricerca afferenti al 

Dipartimento;   
g) delibera in ordine alle chiamate dei professori e dei ricercatori  limitatamente alle discipline di 

cui alla lettera a); esprime inoltre, entro 30 giorni, parere preventivo sulle chiamate, da 
effettuarsi da parte di altri dipartimenti della Sapienza, nei settori scientifico-disciplinari di 
pertinenza del Dipartimento; sono presenti e partecipano alle votazioni i soli appartenenti alla 
medesima categoria, quando trattasi di professori ordinari e straordinari,  tutti i professori di 
ruolo, quando trattasi di professori associati e i professori di ruolo e i ricercatori quando 
trattasi di ricercatori; eventuali contenziosi sono demandati al Senato Accademico. 

h) formula proposte e delibera la sua adesione alla costituzione dei Centri di ricerca, dei Centri di 
ricerca e servizio dei Centri Interuniversitari e Centri di servizio; esprime parere, su richiesta 
del Senato Accademico, circa la proposta di costituzione di tali Centri;   



 

 

 

 

Pag 10 

i) approva, entro le scadenze fissate dagli organi accademici, le esigenze di personale tecnico-
amministrativo ed il piano annuale delle ricerche di cui ai punti a) e b) del 5° comma del 
precedente art. 4; 

j) approva entro i termini e con le modalità previsti dal Regolamento per la Contabilità e Finanza 
dell’Ateneo la proposta di budget economico e degli investimenti; 

k) propone le eventuali variazioni di budget, come previsto dal Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

l) approva la programmazione mensile e annuale dei flussi di cassa; 
m) approva i contratti e le convenzioni con enti pubblici e privati per l'esecuzione di attività di 

ricerca e di consulenza e di attività didattica esterne; 
n) collabora con gli Organi di governo dell'Università e con gli Organi di programmazione 

nazionale, regionale e locali, anche alla elaborazione e all'attuazione di programmi di 
insegnamento non finalizzati al conseguimento dei titoli di studio previsti dalla legge, in quanto 
rispondenti a precise esigenze di qualificazione e riqualificazione professionale, di formazione 
di nuovi profili professionali di alta specializzazione e di educazione permanente; 

o) detta le disposizioni per il funzionamento, secondo le normative di Ateneo, delle strutture 
organizzative della biblioteca e dei servizi — anche per l'attività didattica — facenti capo al 
Dipartimento, e ne mette a disposizione le risorse necessarie; 

p) esprime pareri e formula proposte alla Facoltà in ordine alla programmazione ed alla 
sperimentazione delle attività didattiche; 

q) delibera sulle domande di afferenza al Dipartimento da parte dei professori di ruolo e dei 
ricercatori e valuta  le implicazioni scientifiche ed organizzative di afferenza ad altro 
Dipartimento di propri professori di ruolo, ricercatori e personale equiparato; partecipano alle 
votazioni i soli appartenenti alla medesima categoria, quando trattasi di professori ordinari e 
straordinari; tutti i professori di ruolo, quando trattasi di professori di ruolo;  tutti i membri del 
Consiglio eccetto i rappresentanti degli studenti, dei rappresentanti di cui al successivo art.10 
e del personale tecnico-amministrativo, quando trattasi di ricercatori; 

r) partecipa alla definizione degli organi dirigenti dei Centri di ricerca e ai Centri di ricerca e 
servizio cui aderisce. 

s) approva le relazioni scientifiche e finanziarie sottopostegli dai titolari dei progetti di ricerca 
intrapresa e finanziata ai sensi del predetto Regolamento e le trasmette al Magnifico Rettore; 

t) elabora ed approva la Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale di cui al DM n. 47 
del 30/1/2013,  necessaria al sistema di autovalutazione, valutazione periodica e 
accreditamento; 

u) delibera la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio di sua prevalente pertinenza, dandone 
comunicazione formale alla/e  Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni; 

v) svolge tutte le altre funzioni attribuitegli da leggi o regolamenti. 
 

ART. 7 
La Giunta 

 

1. Ai fini di cui all'art. 1 del presente regolamento, la Giunta del Dipartimento coadiuva il Direttore 
nell'esercizio delle funzioni di cui al precedente art. 4. Essa ha funzioni istruttorie su tutte le materie 
di competenza del Consiglio di Dipartimento.  Il Consiglio di Dipartimento può delegare la Giunta a 
deliberare in merito ai punti c), d), i) o), s) di cui al precedente art. 6. 

2. La Giunta è presieduta dal Direttore ed è composta, nella sua prefigurazione minima,  da due 
rappresentanti eletti da e tra quelli facenti parte del Consiglio per ciascuna delle seguenti categorie: 

a) professori di prima fascia, 
b) professori di seconda fascia,  
c) ricercatori a tempo determinato, indeterminato ed equiparati,  
d) personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario,  
e) studenti. 

Della Giunta fa parte di diritto il Responsabile amministrativo delegato con funzioni di segretario 
verbalizzante per le quali può farsi assistere anche da propri collaboratori. 
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3. Il Consiglio di Dipartimento può deliberare di aumentare il numero dei rappresentanti in Giunta 
garantendo la partecipazione paritaria tra le diverse componenti. Il Consiglio di Dipartimento può 
deliberare la partecipazione, senza diritto di voto,  alle riunioni della Giunta dei coordinatori delle 
sezioni, di cui al successivo art. 11 e di un rappresentante di cui al successivo art.10. 
I membri eletti della Giunta durano in carica almeno due anni accademici e non possono essere 
rieletti per più di una volta consecutiva. Le elezioni sono convocate non oltre il 31 ottobre dell'anno 
accademico di scadenza. Le elezioni si possono svolgere anche per via telematica. 
Previa deliberazione del Consiglio di Dipartimento, possono essere nominate dalla Giunta 
Commissioni istruttorie per l'esame di particolari problematiche, anche con la partecipazione, senza 
diritto di voto, di membri non appartenenti al Consiglio di Dipartimento.. 

4. La Giunta è convocata dal Direttore o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 
La convocazione e il relativo ordine del giorno delle riunioni devono essere portati a conoscenza 
dei componenti almeno cinque giorni prima della seduta. In caso di urgenza tale termine può 
essere ridotto a due giorni. 
Le riunioni di Giunta si possono svolgere anche per via telematica. 
Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti aventi 
diritto al voto, sottraendo dal numero degli aventi diritto gli assenti giustificati. 
Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 
parità di voti prevale il voto del Direttore. 
Delle riunioni della Giunta viene redatto verbale a cura del Responsabile amministrativo delegato 
che lo conserva; i verbali sono pubblici. 

5. Qualora uno dei membri della Giunta si dimetta o cessi di far parte del Dipartimento o sia impedito 
per un periodo superiore a quattro mesi a far parte della Giunta, subentra il primo dei non eletti 
della rispettiva categoria a condizione che abbia riportato almeno il 15% dei voti espressi. In 
assenza di questi, il Direttore indice un'elezione suppletiva entro trenta giorni. Il mandato del nuovo 
membro scade insieme a quello degli altri componenti della Giunta.  

 
ART. 8 

Rappresentanza ed elezioni del personale tecnico-amministrativo  

 
1. La rappresentanza del personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario nel Consiglio di 

Dipartimento è fissata in numero pari, di norma, almeno  al 15% arrotondato per eccesso, del 
totale dei docenti e del personale equiparato.  
Le modalità di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento e prevedono, ove presenti, 
la rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici.  

2. Le elezioni dei rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario, sono valide 
qualora ad esse partecipi almeno il 30% degli aventi diritto. Nel caso in cui non si raggiunga il 
quorum l'elezione viene reiterata una sola volta; nel caso di ulteriore non validità dell'elezione la 
categoria relativa non verrà rappresentata. 

 
ART. 9 

Rappresentanza ed elezioni degli studenti 

 
1. La rappresentanza degli studenti in seno al Consiglio di Dipartimento è fissata in numero pari 

almeno al 15%, arrotondato per eccesso, del totale dei docenti e del personale equiparato. Le 
relative elezioni si svolgono, di regola, nel mese di ottobre. Le modalità di elezione sono 
deliberate dal Consiglio di Dipartimento.  
Ogni studente può esprimere il voto per l'elezione della rappresentanza presso un solo Consiglio 
di Dipartimento. 

2.   L'elettorato attivo e passivo è costituito  da: 
  - dottorandi, specializzandi e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai   docenti afferenti 

al Dipartimento (1^ opzione); 
  - dottorandi, specializzandi e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa è di  pertinenza 

principale del Dipartimento (2^ opzione); 
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  - dottorandi, specializzandi e studenti dei corsi di laurea di completa pertinenza del Dipartimento 
(3^ opzione); 

3. Le elezioni danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti   qualora ad esse 
partecipino almeno il 10% degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli eletti si riduce in 
proporzione al numero degli effettivi votanti. 

 Per consentire una maggiore partecipazione studentesca, le elezioni devono tenersi 
contemporaneamente e nei periodi in cui si svolgono le lezioni nei diversi corsi di laurea e di 
specializzazione di pertinenza del Dipartimento. 

4 La lista degli studenti che hanno diritto al voto viene predisposta dal Direttore del Dipartimento e 
portata a conoscenza dell’elettorato, tramite pubblicazione sul sito web del dipartimento almeno 
15 giorni prima delle votazioni. Se uno degli studenti consegue la laurea o termina il corso di 
dottorato di ricerca o specializzazione prima della scadenza del mandato, gli subentra il primo dei 
non eletti. In sua assenza il posto rimane vacante sino alle successive elezioni. 

 
 

ART. 10 
Rappresentanza ed elezioni dei rappresentanti, dei titolari di borsa di studio, di assegno di 

ricerca  e di contratto di ricerca almeno annuale operanti nel Dipartimento 

 
1. La rappresentanza dei titolari di borsa di studio, di assegno di ricerca, e di contratto di ricerca 

almeno annuale operanti nel Dipartimento è fissata in numero massimo pari a 3. Le modalità di 
elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento. Le elezioni si possono svolgere anche per 
via telematica. 

2. Le elezioni danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad esse 
partecipino almeno il 15% degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli eletti si riduce in 
proporzione al numero degli effettivi votanti. 

3. La lista degli aventi diritto al voto viene predisposta dal Direttore del Dipartimento e portata a 
conoscenza dell’elettorato tramite pubblicazione sul sito web del dipartimento almeno 15 giorni 
prima delle votazioni. Se uno degli eletti termina la borsa, l'assegno di ricerca o il suo contratto 
prima della scadenza del mandato, gli subentra il primo dei non eletti. In sua assenza il posto 
rimane vacante sino alle successive elezioni. 
 

ART.11 
Articolazione interna del Dipartimento 

 
1. Il Dipartimento, fin dalla sua costituzione o per successiva delibera del proprio Consiglio, per 

esigenze scientifiche può articolarsi in: Sezioni, senza costituire aggravio di personale e di spesa. 
2. Le Sezioni sono costituite da un numero di docenti non inferiore al 20% dei docenti afferenti al 

Dipartimento.  
3. Il Dipartimento stabilisce norme di funzionamento  delle sezioni. 
4. Il Consiglio di Dipartimento, inoltre, al fine di meglio rappresentare l'attività di ricerca del 

Dipartimento, può deliberare la costituzione di Unità di ricerca. 
5. Il Dipartimento concorre al sistema bibliotecario ed al sistema museale, secondo quanto previsto 

dallo Statuto. Ove il Dipartimento sia sede di biblioteca, questa deve dotarsi di norme 
organizzative, che devono contenere, tra l’altro, disposizioni che  regolano  il prestito librario agli 
studenti. 
Per la biblioteca di ampia dimensione il Consiglio di Dipartimento propone il nominativo del 
Direttore; a tale riguardo, il Direttore del Dipartimento procede a presentare proposta 
all’Amministrazione sentiti i Direttori degli altri Dipartimenti interessati ove la Biblioteca sia 
interdipartimentale. La direzione della biblioteca è affidata di norma a personale bibliotecario di 
categoria EP. 
 
 

ART. 12 
Afferenza di docenti a facoltà diverse da quella di appartenenza del Dipartimento  
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1. Il Dipartimento, in casi motivati ed eccezionali, può deliberare che un gruppo di docenti possa 

afferire a Facoltà diversa da quella di coordinamento e valutazione primaria del Dipartimento, a 
condizione che esso rappresenti una consistenza significativa degli afferenti al Dipartimento,  e che 
la proposta del Dipartimento sia approvata dal Senato Accademico, acquisito il parere dei Consigli 
di Facoltà interessati e sentito il Collegio dei Direttori di Dipartimento. 

 
 

ART. 13 
Il Responsabile amministrativo delegato 

 
1. Il Responsabile amministrativo delegato dipende gerarchicamente dal Direttore Generale ed è da 

lui delegato alla gestione amministrativo-contabile del Dipartimento; in virtù dei poteri di spesa e 
di organizzazione delle risorse umane a lui delegati, adotta tutti gli atti amministrativo-contabili 
relativi alla struttura di appartenenza, ivi compresi gli atti che impegnano La Sapienza verso 
l’esterno. Il Responsabile amministrativo delegato  è, altresì, sottoposto funzionalmente al 
Direttore di Dipartimento. 

 Il Responsabile amministrativo delegato  è, altresì, sottoposto funzionalmente al Direttore di 
Dipartimento. 

2. Al Responsabile amministrativo delegato sono attribuite le seguenti funzioni: 
a) elabora la proposta di budget annuale e triennale sulla base delle indicazioni del Direttore di 

Dipartimento; 
b) assume le specifiche competenze e responsabilità indicate nel provvedimento di delega, oltre 

a quanto specificato nel Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
c) partecipa alle sedute del Consiglio e della Giunta con funzioni di segretario  verbalizzante per 

le quali può farsi assistere anche da propri collaboratori, con voto deliberante nel Consiglio nelle 
materie di cui ai punti c), d), h), i), j), k), l), m), n), o), s) del precedente art. 6. In caso di 
impedimento temporaneo del Responsabile amministrativo delegato il Direttore Generale, 
preventivamente informato, delega altra unità di personale tecnico-amministrativo di ruolo del 
Dipartimento di categoria non inferiore alla D, a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante 
delle sedute degli organi collegiali, dandone comunicazione al Direttore di Dipartimento; 

d) assume atti di organizzazione del lavoro del personale del Dipartimento dedicato al supporto 
amministrativo-contabile sentito il Direttore del Dipartimento;  

e) collabora con il Direttore del Dipartimento per le attività volte al migliore funzionamento della 
struttura, compresa l'organizzazione di corsi, seminari, convegni. 

f) assume ogni iniziativa volta a migliorare la gestione amministrativo-contabile del Dipartimento.  
 

ART. 14 
Disposizioni finali e transitorie 

 
1. I Dipartimenti hanno l’obbligo di procedere all’adeguamento dei loro regolamenti al presente 

testo, entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento-tipo. 
Trascorso tale termine, in assenza di specifiche deliberazioni, si considera  adottato dal 
Dipartimento il presente Regolamento. 

2. All’atto dell’entrata in vigore del Regolamento del Dipartimento adeguato al presente testo, le 
cariche e le rappresentanze elettive proseguono il loro mandato sino a scadenza naturale. 

3. Nel caso in cui il regolamento del singolo dipartimento sia in difformità rispetto al regolamento-
tipo deve essere sottoposto all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione per la parte di competenza, sentito il Collegio dei Direttori di Dipartimento. 

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento valgono le disposizioni di cui alle leggi vigenti, 
le norme contenute nello Statuto d'Ateneo, nel Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la 
finanza e la contabilità, nonché le norme che disciplinano l'attività degli Organi Collegiali 
universitari. 

5. Tutti gli adempimenti inclusi nel testo e relativi all’introduzione del Bilancio Unico di Ateneo di cui 
al d.lgs. 27/1/2012 n. 18, decorrono dal’1/1/2015 così come sancito dal DR 3730 del 31/10/2013. 
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Per l’anno 2014 i dipartimenti sono obbligati all’osservanza delle procedure e degli adempimenti 
contabili di cui alla delibera del Consiglio di amministrazione n. 231/13 del 15/10/2013. 

 

Letto, approvato all’unanimità seduta stante nella sola parte dispositiva. 
 
5. Varie ed eventuali 

Non vi sono argomenti in discussione iscritti al punto 5. 
 
Non essendovi ulteriori argomenti in discussione, il Presidente della Giunta ringrazia i 

convenuti e dichiara chiusa la seduta alle ore 13,30. 
 

Della medesima è redatto il presente verbale che consta di n. 14 pagine numerate. 
Il presente verbale andrà in approvazione nella seduta del 7/4/2014. 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
       IL SEGRETARIO                                                                         IL PRESIDENTE 
      Grazia D’Esposito                                                                          Stefano Biagioni                                                        

                             
 


